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                   Napoli li, 03 ottobre 2008
Alla cortese attenzione degli organi di stampa con preghiera di pubblicazione
Comunicato Stampa
LAMURA (AN):”Rivedere il progetto della stazione della linea 6 in piazza Lala, ripristinare la circolazione in Viale Augusto“ 
Nel corso della seduta della commissione mobilità del consiglio comunale di Napoli, alla presenza dei progettisti dell’Ansaldo, dei tecnici del comune di Napoli, della municipalità 10^ e dei Vigili Urbani sul tema della rivisitazione del progetto della stazione “Lala” della linea 6, il Consigliere comunale di A.N. Carlo Lamura, ha dichiarato:
“Sono sinceramente sconcertato per il silenzio assordante della Ansaldo sulla richiesta posta dalla Commissione Mobilità,  da oltre un anno, di rivedere il progetto della stazione “Lala” della linea 6 la cui realizzazione ha determinato l’interdizione al traffico di un tratto del Viale Augusto e la conseguente creazione del gomito viario in Piazza Lala, con preoccupanti e fin troppo evidenti incrementi, tanto del traffico automobilistico, quanto dell’inquinamento atmosferico e acustico in un area già particolarmente congestionata della città”.

“Occorre immediatamente intervenire – aggiunge il consigliere Lamura – per ricercare una soluzione architettonica e viabilistica che rimuova, in tempi rapidi, le criticità che si sono sin qui manifestate. La cittadinanza è allo stremo e nascono come i funghi comitati spontanei di cittadini che lamentano la impossibilità di convivere con le gravi problematiche ambientali generate da questo progetto”.

“ Occorre riaprire al traffico quel tratto del Viale Augusto – conclude il consigliere Lamura – eliminando l’assurdo gomito viario esistente e incrementando l’area pedonale di Piazza Lala, ove già esistono gli accessi al pubblico della sottostante stazione ferroviaria. Questa soluzione non sottrae verde pubblico o volumi pedonalizzati ai cittadini ma, piuttosto, eliminando la strozzatura esistente, rende più fluido lo scorrimento del traffico automobilistico, con evidenti abbattimenti degli attuali livelli di inquinamento atmosferico (polveri sottili) e acustico, restituendo migliori condizioni di vivibilità nell’area interessata e certamente eliminando un rischio molto forte prodotto dall’incremento degli agenti inquinanti”.
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